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LA PROVA DELLE URNE Sabato 23 maggio 1998l’Unità9R

Inizia la stagione elettorale che si concluderà con le regionali del Friuli previste per il 14 giugno. Il 31 maggio elezioni in Val d’Aosta

Dieci milioni alle urne
Domani il voto per rinnovare comuni e province

Nove milioni e mezzo di elettori
per rinnovare le amministrazio-
nidi 12Province, 23 capoluoghi
e 504Comuni: domani inizia la
stagione elettorale chesi conclu-
derà poi il 14giugno con le regio-
nali delFriuli, che interessano
poco più di un milionedi eletto-
ri. Mentre domenica 31 maggio
sarà chiamata alle urne laValle
d’Aosta, cioè solo centomilaelet-
tori. Unvoto, quello di domani - i
ballottaggi il 7 giugno -vissuto in
sordina almenosui mass media,
dato che nonvi è alcuna città me-
tropolitana in competizione.E
anche perché, pur essendomolti
gli elettori,questi sono concen-
trati perquasi la metà in Sicilia,
dove si vota per le 9 province e5
capoluoghi. Un test complessivo,
dunque, che nonpuò averevalo-
regenerale.
Unsegnale di tutto ciò è dato dal

fatto che la Rai non prevedeexit-
poll per domani, a urne chiuse,
dopo le ore 22. Dunque per co-
minciare acapire come è andata
bisognerà aspettare leprime
proiezioni previste intorno alle
8,30di lunedì. I dati definitivi,
invece, si avranno solo martedì.
Le Province per cui si vota sono le
nove sicilianepiù quelle di Trevi-
so, Anconae Reggio Calabria. I
capoluoghi invece sono: Asti, Cu-
neo, Como,Rovigo, Verona, Sa-
vona,Parma, Piacenza, Lucca,
Pistoia, Rieti, Frosinone, L’Aqui-
la, Isernia, Lecce, Matera, Caglia-
ri, Oristano, Enna,Trapani, Sira-
cusa, Messina e Ragusa.
L’Ulivo si presenta compatto
ovunque, tranne due realtà,quel-
la di Rieti e Ragusa,ma daparte
di tutti i partiti della coalizione
c’è l’impegnoa sostenere i candi-
dati di centrosinistra arrivato in

ballottaggio. AComo, Goriziae
Isernia nella scheda elettorale ci
sarà solo il simbolo dell’Ulivo. Li-
steunitarieanche in 80 dei92 co-
muni sopra i15mila abitanti e in
altri80 centripiù piccoli. Soddi-
sfazione, dunque, in casa dell’U-
livo per questa unità.
Ma accanto a ciò bisognaanche
considerare il fenomeno delle li-
ste civiche che - spiega il profes-
sorScaramozzinosu Il sole24 ore
- è un fenomeno in crescita. Co-
me sono in crescita le listedi ap-
poggioal candidato sindaco, di
cui un esempio eclatante è stato
in autunno quelladel sindaco ro-
mano FrancescoRutelli.Anche
per i candidati alla presidenza
delle Province sono fiorite liste di
appoggio così che, complessiva-
mente, ilnumero delle listeè pas-
sato dalle 239 delle precedenti
consultazioni alle 308 attuali.
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Votano le nove province e molti comuni, il test più omogeneo

In Sicilia l’ incognita Udr
Ma il centrosinistra è più unito
La destra punta sul partito di Cossiga e Mastella per ripetere il trionfo del 1994.
L’attenzione è concentrata sulle sfide elettorali di Palermo, Catania e Messina.

Per il Comune

Cuneo
record:
17 liste

Centrosinistra favorito

A Savona
Lega
in difficoltà

DALL’INVIATO

MESSINA. Domanivoteràtutta laSi-
cilia ma l’attenzione è concentrata
soprattutto su Palermo, Catania e
Messina, e nonsoltantoperchégran-
di cittàmeridionali.APalermo,«Cic-
cio» Musotto, in carcere per mafia e
poi assolto con una sentenza che è
stata impugnata, cerca, anche per
conto di Berlusconi, di assestare un
colpoallaprocura.ACatania,grande
sfida traSebastianoMusumeci,presi-
dente uscente di An, e il senatorever-
de Saro Pettinato, sostenuto dall’in-
tero centrosinistra che lavolta scorsa
si presentò frantumato. A Messina,
dove l’Antimafia ha censurato gli af-
faridell’universitàedelpoliclinico, il
sindaco uscente Franco Providenti,
popolare, è sfidato proprio dal mag-
giordirigentedelpoliclinico.

Più in generale c’è un’incognita
chepesasulleelezionisiciliane.Tutte
e nove le province, cinque capoluo-
ghiedecinedialtricentri:quantoriu-
scirà a rastrellare l’Udr, il raggruppa-
mento di Cossiga e Mastella che ha
condotto una spregiudicata campa-
gna acquisti e conta tra i leader isola-
ni perfino Peppe Drago, presidente
della Regione di centro destra? Di
più: l’Udr, che si era presentato alter-
nativo al Polo ma che col Polo s’è al-
leatoquasiovunque,riusciràaconte-
nere il tracollo (anzi qualcosa di più:
il vero e proprio sfaldamento) di For-
za Italia, già sparita come partito ne-
gli ultimi appuntamenti elettorali
amministrativi, e passata a una sorta
di clandestinità in questa campagna
elettorale,sesiescludelavisibilitàpa-

lermitanatuttagiocatacontroprocu-
ra, magistrati e «partito dei giudici»?
E i voti di Fi, se non li afferreranno
Cossiga,MastellaeDragoperleprove
generalidelCentro,doveandrannoa
finire?Emigrerannoversoaltreareeo
s’annegheranno nel gran mare di
astensioni,biancheenulle?

Per il Polo, e specialmente Fi, le
provinciali precedenti, il 12 giugno
del 1994, furono un trionfo. Vi fu la
conquista delle tre grandi metropoli
siciliane: Palermo e Messina, prese al
primo turno, e Catania (già incame-

rataneimesiprecedenti).Nelbottino
anche Ragusa, Siracusa (al primo tur-
no) e Caltanissetta. L’insieme dell’a-
readelcentrosinistra,alloradivisatra
Progressisti e Popolari, alle provin-
ciali riuscì aevitare labancarottaresi-
stendo ad Agrigento, Trapani ed En-
na: centri importanti ma, rispetto al
numero degli abitanti, decisamente
minoritari. Un successo anche della

destradiFini,masoprattuttofirmato
Forza Italia. Alle elezioni comunali,
invece,neicinquecapoluoghidipro-
vincia incuisivoteràdomani (Messi-
na, Siracusa, Ragusa, Enna, Trapani),
la spinta fu un po‘ contenuta: il Polo
incameròEnna,masi spaccòaMessi-
na dove vinse Providenti, fu sconfit-
to a Ragusa da Giorgio Chessari della
Quercia, a Siracusa da Fatuzzo di Ri e
Rete, a Trapani dall’indipendente di
centrosinistra Mario Boscaino. Nel
complesso, una tornata elettorale di-
sastrosa per il centrosinistra con Ber-

lusconi al governo e in
piena luna di miele con
gli elettori. Ilpaesemar-
ciava allegramente ver-
so un possibile disastro,
ma occhi ecuore,qui in
Sicilia, erano sazi per il
milione dipostidi lavo-
ro che sarebbero dovuti
piovere da lì a poco. Tre
mesi prima, a marzo,
per il Polo la Sicilia era
statauntripudio.Iduel-
li nei collegi, per pro-
gressisti,Reteepopolari
erano stati un disastro:
17alPoloe3pertuttigli
altri, al Senato; 37 al

Plo,e 4 per tutti gli altri, alla Camera.
Ora il quadro è cambiato. Il confron-
to coi dati delle elezioni provinciali
misurerà con un campione omoge-
neo le modificazioni di un pezzo im-
portante del paese. Ma anche le sfide
nei comuni si annunciano piene di
sorprese. Algoverno ci sonoProdie il
centro sinistra, l’Italia è in Europa e
stabile. La Regione Sicilia di centro-

destra, invece, annunciata orgoglio-
samente come l’alba di una nuova
era,hafattoflop.Peggio:vieneconsi-
derata un ostacolo allo sviluppo del-
l’isola, una specie di piovra che tra
una crisi e l’altra succhia e brucia ri-
sorse sottraendole ai nuovi sindaci
della democrazia meridionale. Già le
supplementari per l’elezione del pre-
sidente della Provincia di Palermo,
caduto Musotto, segnarono un pri-
mo successo del centro sinistra (an-
che se vi fu una bassissima affluenza
alleurne)conlavittoriadiPietroPuc-
cio. Mario Bolognari, leader siciliano
Ds, candidatopresidenteallaProvin-
cia di Messina, avverte: «Sono certo
che vi sarà uno spostamento a favore
del centrosinistra. Tutti gli ultimi ap-
puntamenti elettorali ci hanno visto
in crescita. Loro sono forti, alle pro-
vince hanno i presidenti uscenti e
questopesa.Mal’esitodellesfidenon
è scontato, si presenta incerto un pò
ovunque. Insomma, lo scontro è
aperto, non c’è più il loro schiaccia-

mentodelpassato».
Ora per le provinciali il centrosini-

stra si presenta unito tranne a Enna e
Caltanissetta dove c’è la defezione di
Rifondazione (a Messina per Comu-
ne e Provincia Rinnovamento è fuo-
ri: un dispetto di Angelo Giorgianni
chedopoladefenestrazionedasotto-
segretario ha deciso di contare i pro-
pri voti). Più articolata la situazione
nei5comunicapoluogo.Centrosini-
stra unito a Messina e Trapani. A En-
na, dove Giuseppe Petralia (Sd) sfida
il sindacouscentedelPolo,Rcmarcia
con un proprio candidato. A Siracu-
sa,attornoalpopolareEnzoDell’Arte
c’è tutto il centro sinistra tranne Ri e
Rete che sostengono l’uscente Fatuz-
zo. La spaccatura più grave, però,
sembra essere quella di Ragusa dove
controGiorgioChessari,sindacodel-
la Quercia, si schiera, oltre al Polo,
FrancoAntoci (Ppi).Domani, sivota;
traduesettimane,iballottaggi.

Aldo Varano
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CUNEO. È come se si fosse scoper-
chiato il vaso di Pandora. Dopo de-
cennidi«monolitismobianco»Cu-
neo, 55 mila abitanti, 42 mila al vo-
to, si ritrova confusa a scegliere tra
una pletora di liste. Non era mai ac-
caduto. Oltre ai raggruppamenti
tradizionali,domenicagli elettori si
ritroverannosullascheda17forma-
zioni politiche insieme a9aspiranti
a sindaco, 637 candidati ad un po-
sto di consigliere comunale, e tra
questi l’uscente, l’ulivista Elio Ro-
stagno, 51 anni, imprenditore, in
campo per una conferma. Insom-
ma, una piccola rivoluzione di co-
stume politico per la capitale della
«Granda».

Che si tratti di una riscoperta vo-
cazione alla politica? Mario Riù, se-
gretario provinciale dei Democrati-
ci di sinistra, sorrideenicchia:«Die-
tro l’indiscutibiledesideriodiparte-
cipazione, affiora anche un lato tra-
sformistico...». Forse alla incontrol-
lata moltiplicazione di liste, soprat-
tutto civiche, ha contribuito il mo-
do traumatico con cui si è arrivati
allo scioglimento anticipato del
consiglio comunale: la spaccatura
tra sindaco e Lega Nord, segnata
dalla revocadelledelegheagli asses-
sori leghisti. In questo contesto, è
stato quasi una formalità per il sin-
daco uscente dare un segnale di
continuità amministrativa in cam-
pagna elettorale. E dare pure un se-
gnale di forte coesione grazie al-
l’ampio ventaglio di liste (cinque)
che lo appoggia: «Cuneo Viva» con
il simbolo dei Democratici di Sini-
stra, Popolari, «Centro per Rosta-
gno», socialisti ed una di Rifonda-
zione unita ai Verdi. Una «marmel-
lata», è stata l’ironia degli avversari.
Comunque, nella sede dei Ds c’è ot-
timismo da quando l’ultimo son-
daggio ha fotografato uno scarto
quasiabissaletraRostagno,conil53
per cento, e il 27 per cento del suo
principale antogonista del centro-
destra, Guido Bonino, 67 anni, un
ex di molte stagioni con un passato
da sindaco e da assessore regionale.
La differenza non è giustificata dal
reale peso elettorale di An e Forza
Italia. Ma è il prezzo, commenta
MarcoBertorello, segretariodeigio-
vani dei Ds, «da pagare all’accordo
conilpartitodiFini. Ilpassosaràan-
che obbligato, ma inunacittàparti-
giana, che non ha ancora metabo-
lizzato la conversione dell’ex Msi, è
politicamente prematuro». A de-
stra, inoltre,iconcorrentinonman-
cano. Tra questi c’è l’esponente del-
la Lega Nord che Umberto Bossi ha
pescato tra i suoi fedelissimi. È il
consigliere regionale Claudio Dut-
to, che all’epoca della giubilazione
da segretario regionale di Gipo Fa-
rassino fece schierare tutte le «trup-
pe» leghistedella«Granda»afianco
delSenatur.

Michele Ruggiero
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SAVONA. È la città delle rivincite.
Qui, nel 1994, Forza Italia unita alla
Lega Nord e ai popolari pre-scissione
soffiò il Comune ai «rossi» effettuan-
do uno storico ribaltone. Ma il sinda-
coforzistaFrancescoGervasio,63an-
ni, dirigente industriale, ne hapassa-
tedicotteedicrude: lasuavariopinta
coalizione infatti si è sfaldata giorno
dopo giorno subendo divisione e la-
cerazioni. Un tic che, evidentemen-
te,nonpassaalcentro-destraseèvero
che An ha dinuovosbarrato la strada
a Gervasio puntando su un proprio
candidato, Mauro Buzio. I partiti di
centro-sinistra, invece,sisonoaffida-
ti a Carlo Ruggeri, 48 anni, dirigente
della Lega delle Cooperative ed ex se-
gretario del Pci negli anni Ottanta,
oraacapodiunacoalizionechecom-
prende Democratici di Sinistra, Ri-
fondazione, Ppi, socialisti, repubbli-
cani,verdi eduelisteciviche.Gliuni-
cianonraccoglierel’appelloall’unità
sono stati quelli di Rinnovamento
Italiano che fanno scendere in cam-
po Rosario Tuvé. Corsa solitaria an-
che per la Lega (candidata Graziella
Arazzi), un tempo qui a livelli eletto-
ralidaaltaPadania,eperlalistacivica
«Rota Saona» (candidato Ugo Ghio-
ne). Riuscirà dunque Ruggeri a ripor-
tareilcentro-sinistraaPalazzoSisto?I
sondaggi lo piazzano ad un emble-
matico 50,1% mentre il flemmatico
Gervasio viaggia attorno al 35% im-
precandocontroisussultiautonomi-
sti degli ex missini. «Il mio modello -
spiega Ruggeri - sono le amministra-
zioni di centro-sinistra, Rutelli per
esempio. La coalizione che mi sostie-
ne è formata da otto liste, tra le quali
Rifondazione e cinque di centro, che
hanno firmato un patto di stabilità
con ilqualemidannoampiomanda-
to. L’autonomia è la prima condizio-
ne per essere candidato di uno schie-
ramento così articolato». Ruggeri sta
traghettando il composito schiera-
mento verso il difficile traguardo for-
te anche del fatto che Rifondazione
ha sottoscritto un patto di governo,
unaccordopoliticofindalprimotur-
noenonun’intesapuramenteeletto-
ralealsecondo,comespessoavviene.
Cos’è accaduto in questi 4 anni nella
città ligure?Savonaèscesasottolaso-
glia dei 64 mila abitanti, ha perso
molte industrie ed ha faticato a tro-
varsi una collocazione portuale, turi-
sticaenelterziario.«Sediventeròsin-
daco- incalzaRuggeri -avvieròlapro-
gettazione di alcune grandi opere a
cominciare dal recupero e dalla siste-
mazione di aree dismesse come la
vecchia Darsena, l’ex Italsider e l’ex
stazione ferroviaria. Nell’agenda di
lavoro rientra anche la collocazione
di Savona all’interno dell’ambito tu-
ristico della riviera con una riconver-
sionedialcuniambiti, losviluppodel
terziarioelasistemazionedelfrontea
mare per collegare il litorale sino ad
AlbissolaMarina».

Marco Ferrari

APalermo
Musotto,
candidatoalla
Provincia,cerca
diassestareun
colpoalla
procuraanche
percontodi
Berlusconi

Polo spaccato. FI appoggia un ex dc che «trucca le carte» e si dichiara di centrosinistra

A Parma solo An non è di sinistra?
Il sindaco uscente Lavagetto (Ds) conta su un’ampia coalizione che, stando alle politiche, supera il 40% dei consensi.

Lula ancora
senza
sindaco

A Lula (Nuoro) anche
questa volta (la
tredicesima) sono saltate le
elezioni del Consiglio
comunale. Il problema, in
città, è che nessuno si
candida e così nessuna lista
viene presentata entro i
termini utili per indire le
elezioni. In questo modo, a
Lula non si vota da 12 anni
e la città è retta da un
commissario prefettizio dal
1992. Già lo scorso Natale il
parroco della cittadina
aveva scritto una lettera
pubblica a Gesù Bambino
per chiedere un suo
intervento al fine di avere
finalmente un Sindaco.
Sembra che la sua richiesta
non abbia ottenuto
risposta. Stessa situazione
anche a Nurri dove, le
elezioni saltano per la
mancanza di candidati.

DALL’INVIATO

PARMA. Stravagantecampagnaelet-
torale a Parma. Forse ha ragione pro-
prio lui Massimo Moine, candidato
di An a sindaco, a strillare che l’unica
vera alternativa è lui e che tutti gli al-
tri sono di sinistra? Compreso anche
il candidato di Forza Italia? Città biz-
zara labellaParma.Chesiricandidi il
sindaco «diessino» Stefano Lavaget-
to e che conti sull’appoggio del cen-
tro sinistra vero, quello che sostiene
anche Prodi a Roma, è normale ma
che anche qualche altro sfidante in-
dossi i panni delcentrosinistra, forzi-
sti compresi, non può che lasciare
perplessi. Ma come stanno veramen-
te le cose? Stefano Lavagetto, 63 an-
ni, sindaco uscente, viene ricandida-
to da un’ampia coalizione di centro
sinistrache, standoalvotodellepoli-
tiche, superaabbondamente il40per
cento. Asfidare il sindacouscente so-
no altri sei candidati. Il Poloè spacca-
to e si presenta in ordine sparso. An
non si è trovata d’accordo con Forza
Italia sulla candidatura ed ha deciso

di correre in proprio. I forzisti, con il
Ccd,appoggianoElvioUbaldi,51an-
ni, inconsigliocomunaledavent’an-
ni per conto della Dc. Nella elezioni
del ‘94 si presentò con una lista pro-
pria, «Civiltà parmigiana», appog-
giatadalPpi,manonriuscìasuperare
il primo turno sconfitto dal candida-

to berlusconiano. Sta-
voltatentailcolpogros-
so e per farlo ripresenta
«Civilità parmigiana» e
si allea con Forza Italia.
Insomma ha deciso di
cambiare cavallo e stra-
tegia.Negadiaveretrat-
tato l’appoggio di Fi e
afferma che la decisio-
ne di sostenerlo è arri-
vata autonomamente.
Se ne va in giro come
uomo di centro sinistra
che non condivide pro-
grammi e politica di La-
vagetto. In realtà, dico-
no quelli che lo cono-
scono, rappresenta la
vecchia politica che

giocaconcartetruccate.
Altroconcorrente,questosìconra-

dici nella sinistra tradizionale, è Ma-
rio Tommasini, 71 anni, prima nel
vecchio Pci per un po‘ nel Pds, poi
battitore libero,ora inpolemicaconi
Ds e con Lavagetto che considera
troppo decisionista. Tommasini è il

leader di una sinistra sociale populi-
sta e movimentista, sempre in con-
flittoconlasinistrariformistaedigo-
verno. Semprenell’area del centro si-
nistra s’avanza un’altra candidatura:
quelladiRenataLottici lacuilistarac-
coglie i comitati anti-inceneritore,
anti-tangenziale.Unaspeciedicarica
degli scontenti.Unpezzodelvecchio
partito socialista presenta Claudio
Magnani, expresidentedellaprovin-
cia.

La Lega si affida a Mario Pedrelli,
un archietto. Tutto questo fa dire a
Moine, candidato di An: «Solo noi
rappresentiamo la vera opposizio-
ne». Ubaldi, da parte sua, cerca un
basso profilo politico: «Qui Polo e
Ulivo non c’entrano. Lanostraallen-
za esce dagli schemi nazionali». «Da
una parte - osserva Lavagetto - affer-
mano che la politica non c’entra e
dall’altra si affannano a proclamarsi
disinistra,ancheUbaldichehaFialle
spalle. È l’ambiguità di chi vuole gio-
careconcartetruccate».

Raffaele Capitani
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